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^ Insediamenti Albanesi in Sicilia e d i t o r i a l e ' 

coscienza 
di noi 
stessi 

E' forse il punto dì maggiore ini' 
portanza nella strategia della ri­
cerca di una $olu7.iane dei nostri 
problemi. Credo clic fondamenta­
le per la nostra slessa sopravviven­
za come gruppo cinico debba es­
sere un senso dì fiducia e diciamo­
lo pure di orgoglio nei caratteri 
propri della nostra comunità. Ca­
ratteri che sia positivi che negati­
li sono comunque diversi da quel­
li delle popolazioni indìgene limi­
trofe. 

Coscienza di noi slessi diceva­
mo, ed in senso pieno, senza cioè 
quei falsi pudori e quelle ipocri­
sie tanto care ad un certo lìpo di 
socieià odjerria, che non ammette 
l'uso di parole come Patria o raz­
za (termini d'altronde di piena va­
lidità storica e scientìfica) mentre 
proprio questi termini e soprattut­
to i scniimcnii che ad essi sono 
legati, ci hanno permesso di resi­
stere, piccola isola in un mare 
spesso tenipesloso (non dimenti­
chiamo di quante lolle e dì quan­
ti tentativi di sopraUazione siamo 
stati oggetto in cinque secoli di 
permaiienia nella per altro ospi­
tale lerra di Sicilia) e di continua­
re a mantenerci uniti fino ad oggi 
parlando la stessa madre lingua e 
tramandando di generazione in 
generazione le nostre care tradizio­
ni. E cosa è, come si può chiama­
re questa dote se non amor di Pa­
tria, Fede ed orgoglio della pro­
pria Stirpe? Con buona pace di 
ogni leniaiivo di smitizzazione e 
di dissacrazione tanto per usare 
termini alla moda con i tempi o-
dìerni! 

Orbene se vogliamo essere te-
nuli in considerazione per quel che 
siamo, per ciò che vogliamo e 
chiediamo, dobbiamo dimostrare 
di essere ancora tenacemente uni­
ti e con l'intatto spirilo di quei no­
stri padri che dando vita alla «Le­
ga il aio-albanese» e tenendo de­
sia l'opinione pubblica, a rischio 

Il Pro'', Francesco Giunta è docen­
te ul storia medievale presso l'Uni­
versità di Palermo. E' da sempre 
un simpatizzante degli « arbresh » 
ed un cultore appassionalo della 
loro storia. In questo articolo illu­
stra i caratteri del nuovo gruppo 
etnico durante i primi decenni di 
presenza nell'isola. 

Quando è cominciala l'avventu­
ra albanese in Sicilia? A questo. 

di Francesco Giunta 

che è il primo di tanti interrogati­
vi che toccano le vicende dell'in-
sediametilo greco nell'isola, da 
tempo si è cercato di dare una ri­
sposta. E la documentazione in no­
stro possesso, che in verità non si 
è accresciuta di molto col passa­
re del tempo, è stala esaminata da 
ogni possibile punto di vista, nel­

la speranza di potere avere una r i ­
sposta esauriente. Studiosi molto 
impegnati di parie greca e di parte 
latina non sono, tuttavia, riusciti 
a dare un sicuro cronologico alla 
prima presenza albanese in Sicil ia. 

Piufloslo che riproporre un sif­
fatto quesito, penso che sia più 
producenle per l'avvio di un d i ­
scorso sugli Albanesi di Sicilia, 
partire dai dati certi, senza affidar-

(Continua a pag. 4) 

di compromissioni politiche e di 
carriera, gettarono le basi del ri­
sveglio e crearono le premesse del-
l'avvenimenlo che ci ha ridalo di­
gnità di popolo, cioÈ la creazione 
dell'Eparchia di Plana degli Alba­
nesi per i nostri comuni. Furono 
questi uomini, laici e clero che ci 
hanno insegnalo come « avere co­
scienza di noi stessi» e dì essi sen­
tiamo la necessità di rìporiare i 
nomi principali aUìnchè i giovani 
ne conservino e tramandino, a lo­
ro volta, il ricordo: Tommaso Car-
nesi. Giovanni Cuccia. Gabriele 
Darà, Soliri Darà, Gaetano Di 
Cristina Petla; Gaetano Ferrara 
Gandolfo, Giorgio Maggiacomo, 
Giorgio Mandala, Francesco Mu-
sacchia, Gaetano Pctrotta, Rosoli­
no PelroUa, Giuseppe Schirò, Pao­
lo Schirò, Giorgio Zaiapì. Ce lo 
hanno insegnalo col loro esempio 
dimostrandoci che non è pensabi­
le sfruttare i sei) li meo li più sacri 

e puliti per i propri interessi ma­
teriali, politici o di carriera come 
purtroppo avviene qualche volta. 

Coscienza di noi sicssi significa 
sacrificio; significa dare, ma dare 
con significato di amore verso ciò 
a cui si dà; significa nun fare mai 
il conio se vale la pena fare qual­
cosa, ma farlo perchè si sente di 
farlo. 

Ecco cosa intendiamo dire ai 
nostri arbresh! Non cedete alle fa­
cili tenlazioni di svilire il signifi­
cato dei nostri scnlimenli per usar­
li ai fini personali! Non fatevi de­
viare dagli esempi dei pochi cor­
rotti ma guardate con orgoglio c 
con devozione coloro che ci han­
no indicato il modo dì cammina­
re sempre a lesta alla, di essere 
coerenti con le proprie origini! Ri­
cordiamoci che nei paesi siciliani 
sì tramandano delti popolari che 
in dubbiamente, nella loro sempli­

cità di coiicetlo, non ci negano do­
ti ìntellcitivc e di forza d'animo 
non comune. Non obliamo una tra­
dizione di clero dedito al sacerdo­
zio ed orgoglioso nelle parole e so­
prattutto nei fatti, del suo rilo e 
del suo carattere « burrcc » senza 
melliHuità o sordide ipocrisie. A d 
un popolo che oggi trova situazio­
ni economiche sociali e culturali 
ben diverse dai tempi passali; ad 
un clero che oggi vive con dignità, 
agiatezza ed autonomia gerarchica 
di mollo ben più ampio respiro 
che in tempi non mollo a noi lonta­
ni; a loro diciamo siate uniti, sia­
te forti nei vostri sentimenti, sia­
te consapevoli di quel che slamo. 
Abbiamo coscienza di noi slessi. 
Solo così continueremo a rappre­
sentare una realtà etnica, storica, 
religiosa c culturalel Solo così ci 
perpetueremo! 

Turi Petrolla 
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I j a P o s t a I^ettera a p e r t a 

La redazione ringrazia i lettori 
che le scrivono e si scusa se, per 
evidenti ragioni di spazio, non tut­

te le lettere potranno essere pub­
blicate ed alcune dovranno esse­
re ridotte. 

Dn collegamento fra le comunità 
Piana, 9 aprile 1975 

Caro Direttore, 

ottima iniziativa quella di dar 
vita a un nostro periodico, cui au­
guro le migliori fortune. 

Nel rimetterti un assegno per i l 
mio abbonamento sostenitore, mi 
permeilo formulare qualche sug­
gerimento di attività e di argo­
menti che vedrei con piacere di 
volta in volta trattati: 
— Utilità di istiiuirc al più presto 
collegamenti con le comunità a-1-
banesi di Sicilia e della Penisola, 
cominciando con la nomina di cor­
rispondenti che diano notizia dei 
più notevoli avvenimenti e proble­
mi locali. 
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— Necessità di rinverdire J'uso 
della lìngua albanese, che anche 
qui a Piana, dove pure ancor v i ­
ve persistono le tradizioni, denun­
c i ag l i insulti del tempo. Penso che 
sarebbe auspicabi-le una rubrica 
dedicala al lessico, ai modi di di­
re, aile parole cadule in disuso, 
alla ortografia ed alla ortoefMa. 
•(Mi è capitato, or non è molto, di 
dire a una ragazza di Piana: 
«bujiem nje hìi», e mi son visto 
rispondere con uno sguardo tra 1' 
interrogativo e l'interdetto. Chissà 
cosa aveva capilo!). 

— D i notevole interesse potrebbe­
ro risultare particolari notizie sul­
le consuetudini e sui riti in occa­
sione di nascile, battesimi, fidan­
zamenti, matrimoni, onoranze fu­
nebri, e ie , nonché sulle caratteri­
stiche dei costumi femminili, sui 
modi di celebrare festività, solen­
nità, ricorrenze, eie. 
-— L o slesso dicaci per una storia 
delle migrazioni attraverso l ' A ­
driatico, con indicazioni sulle re­
gioni di provenienza, sulle diver­
se etnie, sulle principali famiglie 
profughe, sulle vicende che deter­
minarono e caraiferizzarono i 
punii di insediamento e la fonda­
zione delle colonie, sirHe prime co­
struzioni, sui rapporti che si sta­
bilirono Ira sopraggiunli e popo­
lazioni indigene, etc. 
— Opportuno qualche cenno sui 
motivi per i quali solo in alcune 
colonie hanno resistito costumi, u-
sanze, lingua e r i l i . mentre in al­
tre il processo di ulatinizzazione» 
è stalo più rapido. Indagini circa 
le possibililà e i modi di recupe-
10 e di ripresa delle tradizioni 
perdute 

Dr. Ignazio Chiappone 

Ringraziamo innanzi lutto i l Dr . 
Chiappone per l'interesse dimo­
stralo, che conferma la necessità 
del nostro giornale. 

Dobbiamo confermare inoltre 
che ogni suo suggerimento, e non 
qualcuno, ha Ksl'ondato una por­
la aperta», avendo in redazione già 
pronti ì programmi di alluazìonc 
degli argomenti predetti, e questo 
non perchè i suggerinieuli del Dr . 
Chiappone siano banali ma perchè 
un vero arbresh quale sì è egh di­
mostrato non poteva che coincide­
re con 1 desideri e le aspirazioni 
nosire. i 

Le nostre giovani e lo sport: 
molle promesse e niente fatti 

In un paesino della Sicil ia, al­
cune ragazze desiderose di impe­
gnare in qualcosa di utile ì loro i -
nutili pomeriggi estivi, propongo­
no la creazione di una squadra di 
pallavolo, E così, accolta la richie­
sta dairU,S, Piana coll'approva-
zione del Presidente Salvino La 
Spina e dopo aver superato i l pes­
simismo d i qualcuno, si viene a 
formare quella che è oggi la squa­
dra femminile di pallavolo U.S. 
Piana, 

L'iniziativa è accettala con mol­
to entusiasmo sia da parte delle 
ragazze che dei vari componenti 
della società. Infatti a breve d i ­
stanza di tempo, dopo aver cam­
bialo più o meno validi allenato­
ri , finalmente l 'U.S. oi fornisce del 
materiale sirellamente necessario 
e un allenatore fisso. 

M a ecco che incominciano i 
guai. Si disputano le prime ami­
chevoli e, .purtroppo, si subiscono 
•le prime sconfìtte. Nonostante oiò 
•le ragazze continuano imperterrite 
e fiduciose a fare sacrifìci per sa­
lire agli allenamenti alla Skiliza e 
chi abiia a Palermo, a sborsare il 
mensile per una palestra. 

Imonto un'anima pia e baffuta, 
apparentemente di buon grado ac­
cetta di accompagnare le « atleti­
camente atJeteji (a dire di qualcu­
no) agli •allenamenti, e di impe­
gnarsi per le eventuali trasferlc. 

M a , dopo breve tempo, l'enui-
siasmo del pio si spegne e cosi ire 
pallavolisie si ritrovano, dopo un' 
infelice parlila, per strada costret­
te a lornare a piedi da Passo di 
Rigano a Pslermo centro, impre­
cando contro l'Kefficienie» organiz­
zazione deirU.S. 

ImprovvisajTienle l'uanima baf­
futa» prende una solenne decisio­
ne: non vuole più inlereisarsi del­
la f.quadra e viene sostituita da'll' 
aliuale organizzatore. Andranno 
meglio le cose ?Si spera di si, ma,,. 

G R A V E L U T T O 
IN C A S A s c u m o ' 

Un grave lutto ha colpito i l no­
stro amico e redattore Prof. M i m ­
mo Schirò: la morte del padre 
Prof. Antonino Schirò di anni 82, 
deceduto i l 16 c. m. 1 funerali 
hanno avuio luogo a Mezzojuso i l 
giorno dopo. All 'amico Prof, M i m ­
mo ed alla famiglia tutta vadano 
le più seniiie condoglianze di )ela 
Arbreshe. 

Contemporaneamente iniziano i 
campionati; già in partenza tulli 
sono consapevoli che saremo bat­
tute, E ' un periodo mollo triste 
per noi e, già amareggiate per le 
sconfillc, ci sentiamo tra i 'aliro ab­
bandonale dalla stessa U.S, A l n o 
che pulmini o macchine per il ira-
sporto a Palermo! Tanie parole 
spese e ben pochi falli concieii. 
Se non ci fosse filata una persona 
del tutto estranea al l 'U.S. che si 
fosse offerta a farci da autista, col 
rischio di eventuali multe per so­
vraccarico (sei persone e i pallo­
ni in una 500), chissà, forse sa­
remmo state coslrelle a servirci 
della avelooissima» e «moderna» 
corriera. 

Tantissime altre piccole cose ci 
hanno inoltre portato a guaidaie 
con diffidenza ta società sportiva: 
ci siamo sentite messe da parte co­
me una scarpa vecchia che non 
trova un calzolaio che la ripiiri. 
Dobbiamo anche senliie le varie 
voci che insistentemente circolano: 
«L'U.S, probabilmente farà lermi-
nare i campionati per poi lasciar­
vi». Ed in seguito? «Chissà, forse 
vi assorbirà il C .R .E , O addirillu-
ra la D.C,». Insomma questa po­
vera squadra lutti la vogliono e 
nessuno la prende. Che fine fare­
mo? Rimarremo ancora solio la 
protezione di chi ci ha permessa 
di pol^•e foimaie tale squadra ed 
a cui siamo per questo riconosscn-
li? Ultimamente si è nolaio un 
maggiore inlere'ssamenlo da parie 
di tutta l'organizzazione e, cosa 
molta gradita, lo stes,so Presidente 
è stalo presente alle ultime parti­
te. Gambiera la situazione? 

Dopo tulli questi punti di r.lo-
manda che aspettano con ansia 
una risposta vogliamo adesso pre­
cisare solo una cosa: anche se, 
sforti-inatamcnte fin'ora le sconfit­
te subile sono siale molto nume­
rose, luiiavia riteniamo di esserci 
impegnate a-l massimo, a costo di 
grandi sacrifìci e. chissà, forse con 
un aiuto sicuro e più valido, riu­
sciremo a migliorare le nostre pre­
stazioni. 

Un gruppo di ragazze 
della pallavolo 

Questa rubrica è riservata ai let­
tori che inlendono fare conoscere 
le loro impressioni o reazioni su 
fatti di vila locale. 

Le lettere vengono pubblicale 
integralmente lasciando ai firma-
lari ogni più ampia responsabilità. 
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Piana degli Albanesi 

La Pasqua a Piana 
Anche quest'anno, come ogni 

anno. Piana deg-li Albanesi ha fe-
s(eggiato la Pasqua di Resurrezio­
ne con funzioni sacre e manifesta­
zioni del folclore albanese. 

Le funzioni sacre hanno avuto 
inizio, in forma ullìciale, i l Giove-
di Santo alle ore 10,50 con un so­
lenne Vespro in Cattedrale segui­
lo dalla Liturgia di S. Basilio e 
conclusasi con la tradizionale La­
vanda dei piedi. 

Nel pomeriggio alle ore 18,30 
in Cattedrale, ha avuto Juogo i l 
«Mattutino» con la 'lelìura dei 12 
evangeli seguita dal «Simeron 
Kremaic». 

11 Venerdì Santo in Cattedrale 
dopo la recita delle Grandi Ore è 
seguito i l Vespro solenne col rilo 
della processione e della sepoltu­
ra. Nel pomeriggio, alle 19, solen­
ne processione eoi Cristo morto 
per le vie del paese. Processione 
mollo sentita da tulla la popola­
zione, che anche quest'anno, vi ha 
partecipato in massa. 

11 Sabato Santo, dopo i l Vespro 
solenne, si è dato luogo ai batte­
simi per immersione, seguiti dalla 
lilurgiii di S. Basilio col primo an­
nuncio della Resurrezione. Alle 
ore 24. l'Ufficio della Resurrezio­
ne, una cerimonia tradizionale 
molto significativa al canto del V e ­
scovo «Veni te , prendete la luce 
alla luce che non tramonta! », lut­
ti accendono le candele e proces-
sionalmente si va fuori e davan­
ti alla porta centrale della Calle-
drale il Vescovo intona i l «Kristos 

FURTO SACRILEGO 
I N C A T T E D R A L E 

Ladri sono penetrati di nolie nel­
la Cattedrale di S. Demetrio dopo 
avere forzalo una finestra, depre­
dando, con mani sacrìleghe, la sta­
tua della Madonna Odigiirìa (che 
si trova in questo periodo, come 
di consuetudine, in visita nella 
Cattedrale) degli ex volo e delle 
piccole donazioni che la ornavano. 

Il furio è stato scoperto il mal-
tino di sabato 12 aprile dall'arci­
prete Papas Gjergj Sehirò che ha 
subilo denunzialo l'accaduto ai ca-
rabinierì, confermando il valore 
non rilevante degli oggetti Irafu-
gati. 

II fallo, appena risaputo, ha su­
scitato nella popolazione indigna­
zione ma soprattutto disprezzo 
verso gli autori del vile e non cer­
to soGsticato alto delinquenzìale-

Anesti» cui fa seguito la lettura 
del vangelo con l'annuncio della 
Resurrezione e sì entra in chiesa 
cantando i l mattutino delia Ana-
stasi. 

E fmalmente si giunge alla do­
menica di Pasqua che è i l giorno 
più atteso e indubbiamente i l più 
bello per lutti i cristiani. Infatti 
già delle prime ore della mattina­
ta ai respira aria di festa sia per 
la solennità della ricorrenza che 
per il gran movimento di auto e 
di pullman di turisti che affolla­
no le vie cittadine e la piazza, 
quest'anno peraltro, molto favori­
ti dalla bellissima giornata prima­
verile. 

In Cattedrale alle 10,30 si è ce­
lebralo i ! solenne Pontificale offi­
ciato da S. E . Mons. G . Pernicia-
ro, con la lettura del vangelo in 
ben sette lingue. 

A l termine abbiamo assistito al­
la tradizionale sfilala dei bellissi­
mi costumi albanesi, alcuni dei 
quali mollo antichi, indossati da 
graziose fanciulle locali che veni­
vano lelleralmcnle rapite dai turi­
sti per essere immortalate con !e 
loro macchine fotografiche. L a sfi­
lata, com'è d'uso, partendo dalla 
Cattedrale, è terminala in piazza 
dove le ragazze sono siale fatte 
salire su di un grande palco ap­
positamente allestilo in modo ta­
le da permettere 'la vista di tutto 
i l gruppo e consentire ai turisti di 
ammirare con calma ì particolari 
dei favolosi costumi. A l termine 
della manifestazione sono stati 
sorteggiati numerosi premi in de­
naro fra !e partecipanti al corteo. 

Quest'anno, per la prima volta, 
sono slati premiati anche i ba'lco-
ni meglio addobbali del corso 
Kas tri otta. 

Tutta la manifestazione è sta­
la ripresa dagli operatori deUa 
RAI diretti dal regista Azzella, 
Numerose le personalità presenti, 
tra gli a l̂tri il Prefetto di Palermo, 
il Preside della facoltà di lettere 
dell'Università di Palermo prof. 
G , Monaco con la famiglia, 

Vi to Loia 

Palazzo Adriano 

FIOCCO AZZURRO 

JelH Arbreshe si congratula per 
la nascita dì un nuovo palazzioto. 
E ' venuto alla Uree Giuseppe Maz-
zone di Attilio e di Mario Balsano. 
della famiglia del giornale. 

Pasqua 1975 a Piana degli Albanesi. 
Sfilala delle donne in costume lungo il corso Katriolta. 

DUE CONFERENZE DEL PROF. FRANCESCO GIUNTA 

Il Prof, Francesco Giunta, gran­
de amico degli arbresh, durante la 
Settimana Santa ha tenuto a Pia­
na due conferenze, sui seguenti ar­
gomenti; Aspetti culturali della 
Settimana Santa e Nuove vedute 
sul mondo italo-albanese. Le con­
ferenze sono siale seguite con in­
teresse dal pubblico presente, L ' 
Associazione italo-albanese, che 
aveva invitato l'oratore, ha poi te­
nuto una cena per i soci, presso i ! 
rislorante « Le terrazze », A l ter­
mine si è esibito i l coro della lo­

cale pro-loco diretto dal Prof. N i ­
colò Camesi. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Dal 6 al 17 aprile 1975 
Naiì: 
— Giorgio Pecoraro di Giuseppe 

e di Ninfa Di Stefano. 

Morti: 
— Giorgia Terranova, di anni 74, 

Via Rugulima, II , 
— Giuseppe Parrino, di anni 75 -

Via G . Kastriotla, 144. 

• D O T T . S. M U S U M E C ] C A R B O N E • 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Piazza Caslelnuovo, 26 - 24.58,29 - 24,53,40 - P A L E R M O 

• M AT RAN G A • 
G i o i e l l e r i a 

V i a Maqueda, 7274 - Tel . 21,48,65 - P A L E R M O 
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CRONACHE 
DAI NOSTRI 
COMUNI 

Mezzojuso 

Insediamenti allianesi in Sicilia 
(Continua da pag. I) 

Al canto del «mire mbréma» 
Con il tradizionale canto del 

« mire mbréma » eseguito dal po­
polo con l'accorapagnamento di 
una piccola banda musicale, Mez­
zojuso è entrato, i l 22 marzo scor­
go, nel clima della Settimana San­
ta. Clima particolarmente ricco di 
calore e di partecipazione come di 

CAMPIONATO DI CALCIO 
l i CATEGORIA GIRONE M 

6 aprile 1975 
Piana - Giornale di Sicilia 5 a 1 

Sul proprio campo, nonostante 
le violente raffiche di vento che 
hanno disturbato non poco l'anda­
mento del gioco, la squadra di ca­
sa, ^olenuta dal solito entusiastico 
tifo del pubblico ha avuto ragione 
della pur coriacea compagine av­
versaria. 

13 ^ r i l e 1975 
Bisacquino - Piana 4 a 1 

Bisacquino: Miceli ; Radosta, 
Perricone; Ceravolo 1, Virgadamo 
I, Virgadamo 11; Ferrara, Lo V o i , 
Sicola, Ciaccona, Lo Verde. 
Piana: Vitanza 1; Masi, Vitanza l i ; 
Cuccia, Pettà, Schirò; Megna, M o ­
dica I, Modica l i , Borgia, Oliver!. 

Arbitro: Livorno di Palermo. 
La squadra pianòta è stata scon­

fitta dal Bisacquino, in lotta per la 
promozione in categoria, ma si 
è comportata egregiamente, dispu­
lando un ottimo incontro che ha 
lasciato soddisfallo i l numero pub­
blico presente. 

h Pino Pella 

norma in lutti i paesi ove esistono 
contrapposizioni spellacolari co­
me le due processioni: Giovedì 
Santo quella dell'Addolorata e Ve­
nerdì Santo quella del «Tafos». Il 
tempo ha favorito ambedue le pro­
cessioni che sono state seguite da 
una folla di fedeli accorsi anche 
da fuori. Il canto del Christos Ane-
sti, seguito dallo sparo di mortaret­
ti, ha annunziato alla popolazione, 
la notla di Pasqua, la Resurrezione 
di Cristo. 

cu 
Pasquelta tranquilla quest'anno. 

Il bel tempo ha invitalo i mezzo-
jusari a recarsi in campagna per 
trascorrere una piacevole giornata 
di distensione sull'erba. Ma i l pae­
se non si è spopolato perché nume­
rose comitive di forestieri hanno 
invaso le strade di Mezzojuso an­
che loro a-lla ricerca dì un luogo 
distensivo. 

o 
Si stanno svolgendo, in questi 

giorni, le ultime riunioni prepara­
torie per il convegno zonale orga­
nizzato da Mezzojuso ed interes­
sante una diecina di paesi limitro­
fi, sullo sviluppo agricolo ed eco­
nomico del circondario in vista 
della progettata diga sull 'Azzirio-
lo (zona Ponte). C i riserviamo dì 
dare ulteriori e più approfondite 
notizie sull'argomento nei prossi­
mi servizi. 

o 
Il 14 aprile la scuola media « G . 

Galilei » si è recata a Viliafrati 
ospite della locale scuola inedia, 
per un iiKontro-scambìo di calcio 
tra le formazioni delle due scuole. 

Nicola Figlia 

si alla suggestione delle ipotesi, 
per ricreare i l clima nel quale la 
vicenda albanese matura. E di da­
ti certi, come ha giustamente sug­
gerito il Garufi, non abbiamo che 
un'affermazione dello sierico sici­
liano Tommaso Fazello (vissuto 
dal 1478 al 1570), e quindi vicino 
agli avvenimenii, che nelle sue de­
cadi sulla storia di Sicilia ha legato 
l 'inizio della diaspora del popolo 
albanese alla caduta di Costanti­
nopoli in potere di Maometto 11 
1 (453) e alle conseguenti conqui­
ste turche di Durazzo e del Pe­
loponneso, e la data del 1482 che 
segna l'approvazione dei più anti­
chi capitoli di colonia greca, cioè 
quelli di Palazzo Adriano. 

In realtà, i l trentennio che cor­
se fra la proposta fazelliana e le 
prime capitolazioni rappresenta, 
senza dubbio, la fascia crono-logica 
dei primi insediamenti albanesi in 
Sicilia, Le successive immigrazio­
ni rimangono con certezza vinco­
late a due altri avvenimenti che 
contribuirono a inutare la «facies» 
politica deH'Europa balcanica: la 
morte di Giorgio Castriota Skan-
derbeg nel 1468, e la caduta di Co­
rone nel 1532. Venuta meno, infat­
ti, ogni possibilità d ì resistenza al­
l'invasione ottomana in terra d ' A l ­
bania, l'Italia aragonese e la Sici­
lia costituirono il naturale rifugio 
per gli esuli superstiti. 

Erano non soltanto convenzio­
nali, ma efficaci i legami che da 
tempo avevano unilo gli Siati delle 
due sponde adriatiche, che aveva­
no avuto come sostenitori re come 
Alfonso i l Magnanimo e Ferrante, 
da una parte, e uomini valorosi co­
me lo Skanderberg, dall'altra. 

L'accoglienza fu, in realtà, pari 
all'aspettativa, non solo per colo­
ro che amarono fermarsi nell'Ita­
lia Meridionale, ma anche per chi 
preferi ricostruirsi una vita a] d ì 
là dello Slrello di Messina, Il 
dramma di coloro che immigrava­
no nell'isola è sottolineato da G i o ­
vanni I l d'Aragona, in lettere del 
1467, dalle quali può vedersi come 
il re iberico lo abbia fatto suo, su 
sollecitaaione del nipote Ferrante 
di Napoli ; egli dice testualmente: 
« dall'illuslrìssimo re di Napoli., , 
ci sono raccomandati Nicola Bide-
rio Lascari c Costantino Masrechio 
Caistriota reguili di Epiro e d ' A l ­
bania, valorosi comandanti contro 
i Turchi, di Giorgio Masrechio 

Castriota Skanderbeg consangui­
nei, i cui padri, insieme col pre­
detto Skanderbeg e i suoi soldati, 
pochi anni or sono, dall 'Albania 
venuti per la salvezza del nostro 
Regno di Sicilia e di lutto i l Re­
gno di Napoli, molto si adoperaro­
no contro le incursioni angioine. 
Adesso, invasi l 'Albania e l 'Epiro 
dai Turchi, i predetti Nicola e Co­
stantino, passati nel nostro regno 
di Sicilia con alcuni coloni, l i de­
siderano fermarsi. Pertanto noi 
certi della loro catlolicità, integri­
tà, bontà, onore c valore, tenendo 
conio nello stesso tempo della lo­
ro poverlà, dato che hanno abban­
donalo beni, province e poteri nel­
le mani dei pessimi Turchi, e con­
siderando la loro grande nobiltà, 
desideriamo, vogliamo e sanciamo 
che ai predetti coloni Albanesi ed 
Epirol i dal nostro viceré siano as­
segnate terre e possedimenti ». 

In tale documento si nota la re­
censione in sede politica delle ne­
cessità dei profughi e la compene­
trazione del re d'Aragona per 
quanto è accaduto agli esuli dell ' 
Albania e dell 'Epiro, forse anche 
per scrollarsi di dosso la responsa­
bilità d i un non intervento oltre 
Adriatico, né direttamente, né at­
traverso il nipote. 

Una simile considerazione di da­
re ogni aiuto ai profughi si può 
ritrovarla anche nelle premesse a 
taluni capitoli delle colonie, come 
in quella di Piana là dove viene 
affermato che i Greco-Albanesi 
« post eorum exiliura, ab eorum 
patria expulsi, posscnt commode 
et congrue habilare ». 

D'allronde, la situazione della 
presenza umana nella Sicilia con­
tadina del Tre e del Quattrocento 
era quanto mai difficile. Pochi i 
paesi, scarsamente popolati, spe­
cialmente nella zona occidentale 
dell'isola, dove, come è siato re­
centemente affermato da uno stu­
dioso francese, Henri Bresc, dopo 
la fine del X l l l secolo, a pochi 
centri abitati corrispondeva -«una 
immensa zona del tutto vuota che 
comprende i feudi dell'a rei vesco­
vado di Monreale, dei grandi mo­
nasteri c dì alcune famiglie della 
aristocrazia residente a Palermo. 
Rari castelli (Calatamauro, Cala-
latrasi, Misilmerì, Cefalù, Marga-
na), alcuni "fondachi", dove i la­
voratori agricoli trovano i l vino e 
spendono i l loro salario, si alzano 
nelle campagne vuote d'uomini ». 
(Continua al prossimo numero) 
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SPORT I dieci anni de i rU .S . Piana 
Da OLiTiai un decennio l 'U.S. 

Risina domina la scena calcislica e 
dello sport in genere del nostro 
paese e ritengo opportuno, nell ' i-
naugurare questa pagina dedicala 
;Alo sport, tracciare una sua croni­
storia. 

L 'U.S. Piana è stata fondala in­
falli nel 1965, partendo pratica­
mente dal nulla e basandosi sola­
mente sulla btLona volontà, sulla 
fattiva collaborazione e sui sacri­
fici economici dei soci, in gran 
parte giovani e giovanissimi. 

Sorta per formare e sostenere 
una squadra di caìcio, la nostra 
U.S. nei suoi primi anni di vita ha 
convoglialo lutti i suoi sforzi a 
creare le necessarie infrastrutture 
per partecipare a un campionato 
di calcio. 

E ' riuscita così (nel 1969) nel 
difficilissimo intento di dotarsi di 
un campo di calcio regolamentare, 
completo di spogliatoi e d i recin­
zione. 

Avendo risolto II problema del 
campo ed avendo migliorato, nel 
frattempo, il proprio assetto socie­
tario, nel 1970 l 'U.S. Piana è sta­
la aiTiliata dalla F . l . G . C . 

Ha così iniziato l'attività agoni­
stica ufiiciale, partecipando con 
una propria squadra di calcio dap­
prima a due campionati di HI ca­
tegoria e, dal campionato 1972-73, 
dopo promozione, è slata tra le 
compagini protagoniste del pro­
prio girone dei campionati di II 
categoria sino ad oggi disputati. 

Nei 1973, con l'entrata Inseno 
alla società di nuovi soci e con ul­
teriori sacrifici da parte di tull i , 
l 'U.S. Piana ha deciso di costruire 
una tribnnetla coperta in cemento 
neil'iniento di salvare almeno par­
zialmente dalle intemperie il pub­
blico che sempre più numeroso ha 
seguito -la squadra. 

Nel corso del campionato 1974-
75 ancora in fase di svolgimento, 
specialmente nel corso del girone 
di andata, la squadra dell 'U.S, con 
i suoi risultati, col suo gioco e 
—• bisogna riconoscerlo — con lo 
apporto tanto caloroso del suo 
pubblico mai visto nei campi mi­
nori, sembrava dovesse conseguire 
la promozione è stato distrutto 
dalla regalia delle squadre più forti 
e preparate, insieme ai risultati ne­
gativi della nostra squadra. 

Sempre in tema calcistico: l ' U . 
S. Plana quest'anno ha fatto parte­
cipare una propria squadra junio-
res ad un regolare campionato. 1 
giovanissimi rincalzi, sebbene fos­
sero nuovi ad esperienze agonisli-
clie alquanto impegnate, hanno 
conseguito onorevoli risultati ed 
alcuni di essi hanno avuto modo di 
mettersi in evidenza, proponendo 

la propria candidatura a vestire 
le maglie titolari della I squadra 
nel prossimo campionato. 

Bisogna ancora ricordare che da 
alcuni anni l 'U.S, Piana è promo-
Irice di un torneo quadrangolare 
estivo tra squadre locali. L'ultimo 
torneo, i l cui incontro finale ha 
avuto luogo il 2 settembre, giorno 
della festività della Madonna Odi -
gitria, ha visto vincitrice una com­
pagine di giovanissimi che ha pre­
valso merilatamenle sulla balda 
squadra guidala sul campo dal No­
taio La Spina, presidentissimo dell ' 
U.S, Piana, al quale bisogna dare 
atto della dedizione e dell'amore 
che ha sempre rivolto alla società, 
dal primo giorno delia costituzio­
ne sino ad oggi, 

DAL CALCIO 
A L L A P A L L A V O L O 

A fine estate 1974 1'U,S, Piana, 
accettando le istanze ài numerose 
ragazze desiderose di svolgere -al-
lività sportive, ha creato una se­
zione di pallavolo femminile, con 
un centro di addestramento per le 
più piccole di età. 

La partecipazione dei gentil ses­
so è stata entusiasmante e così, con 
ulteriori e proverbiali sacrifici eco­
nomici, si è proceduto all'assunzio­
ne di un alienalore, alla formazio-

Una formazione delPU.S. Piana 1974-75, 

ne di una prima squadra che è 
stata dotala, anche se non comple-
lamenle, del necessario materiale. 
L a squadra è siala iscritta ad un 
campionato minore ed ha già di­
spulalo cinque partile con ottimo 
comportamento ancirc se con r i ­
sultati non brillanti. 

E qui mi appresto a rivolgere un 
doveroso ringraziamento da parte 
dell 'U.S, Piana a papas Sortir! 
Furxh! che gentilmente ha messo 
a disposizione l'unico campo di 
pallavolo regolare che esiste nel 

nostro paese e a padre Gabrie­
le che ha concesso ri salone teatro 
de! monastero S.S, Salvatore per 
gli allenamenti delle squadre. 

Prima di concludere, come spor­
tivo e come socio dell 'U.S. Piana, 
desidererei che da parte delle auto­
rità locali si desse finalmente una 
mano a questa nostra Unione 
Sportiva, affinché essa continui 
nelle sue lodevoli att ività, volle a 
plasmare e ad unire i nostri giova­
ni nel nome dello sport. 

Pino Fella 

P A L L A V O L O MASCHILE 

6 aprile i975 

C.R.E. Piana - ESA: 2 a 3 
l i C.R.E. Piana ha fatto i l suo 

terzo debutto i n campionato. D a ­
gli incontri precedenti giocati, r i ­
spettivamente i l primo in casa i l 
secondo fuori casa, sono usciti v in­
citori contro il De Paofi e l 'A.C. 
L.I . 

La superiorità tecnica, ma so­
prattutto di esperienza in questo 
campo, della squadra ospite alle­
nata dal ben conosciuto Valenti­
no Renda, che vanta anche una 
squadra di serie B, ha avuto la me­
glio sul C.R.E, che comunque si è 
battuto in modo veramente ammi­
revole. Infalli, nonostante i l fat­
to che i noslri abbiano iniziato la 
carriera agonistica da pochi mesi 
l'entusiasmo d e g l i allenaraentì 
condotti con serietà, da lutti ì ra­
gazzi, sono valsi veramente a 
qualcosa. L'ordine dei set è stato 

2 incontri del C.R.E. Piana 
11 seguente: 

L ' E S A sì è aggiudicata 1" 3° e 
5° set, mentre i l C . R . E . è riuscito 
ad aggiudicarsi 11 2° ed i l 4°, ed 
avrebbe potuto vincere anche l 'u l ­
timo, SE i l nervosismo unito ad una 
comprensibile emozione, ma so­
prattutto la stanchezza, non aves­
sero agevolalo gli avversari che 
sfruttando bene la situazione si so­
no aggiudicati l'incontro. 

12 aprile 1975 
De Paoli - C , R . E . Piana: I a 3 
Esito migliore ha avuto la partita 
di ritorno contro i l De Paoli, che 
ha visto uscire vittoriosi ì ragazzi 
di Piana, che nonostante i l solilo 
nervosismo, i l poco tifo, ma so-
pralliitto disagiati dalla pessima 
condizione del campo hanno vìn­
to l'incontro reput.ato relativamen­
te facile. 

Ecco l'ordine dei set: 
I l C .R .E . ha vinto i l T, i l 2° ed 

-k daPEPPINELLO 

Vendila pesce fresco di lago 
S A N T A C R I S T I N A G E L A 

il 4" set, mentre gli avversari han­
no avuto la meglio solo nel 3" set. 

Questi i giocatori del C . R . E . 
Piana: Pennacchio, Borgia, Nico-
5ia, Musacchia, Virga , PiUitleri; 
inoltre .in panchina: Cultrera, D i 
Vita , Lo Verde, Bovi , D i Fiore, 
Riolo. 

Vittorio Fiorani 

P A L L A V O L O FEMMINILE 

Giliberto - Piana 3 a 0 
12 aprile 1975 

Sono state convocate sul campo 
di via Principe di Paterne, a Pa­
lermo, le seguenti iillele: Cuccia, 
Giulia M . C , Ciu l la C , Riolo, 
Guzzetta, Sclifò, Borgia, Pennac­
chio, Mandala, Fiorani, ,Bovi, Sci-
l ippa. Le formazioni awicendale-
si sul terreno di gioco hanno in ­
dubbiamente dato i l massimo ren­
dimento per agonismo ed orgoglio 
anche se si sono dimostrate estre­
mamente carenti dal punto di vista 
della preparazione atletica e del 
gioco di squadra. 

Pino Petla 
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^ Fiala e f i n Zotì 
E Diellia e Irete pas Pashkevet — e te Njomurit 

Jan. V , 1-15 
Tek ai kjerò u hip lisui ne Jeriisalim. E ne Jerusalim ishe 

afer deres s'delevet nje pishketore ?e ebraisht thritet betsaidha, 
e gila ka pese trémeje, 
3. Nen ketireve rriieii shture nje shumize e madhe te semu-
resh: te verber, fe sliklepure, te njomure ê perisien te tundu-
rit e ujif. 
4. Perse nje engjel! mbe nje kohe sdripej te pishketoria e smo­
lej ujet: i pari dha ?e shtihej te pishketoria. ashtu si smolej 
ujet, shendoshej nga gedò semunde ai lengoj. 
5. Atié ishe nje njerì i ^ÌH kishe Iridhiete e tote viete ne se­
munde fe 'tij. 
6. E lisui, si e pa shtene atié, pse dij edhé se kishe shume mot, 
i thot atij: « do ti te benesh mire »? 
7. Ju pergjekj i semuri: « Zot, u nge kam njeri, sa, kur smo-
let ujet, te me shtienje te pishketoria: pse, si vele u le kjasem, 
nj'eter me para se u i sdripet ». 
8. 1 thot lisui: « ngreu, mirr shtratin t'ent e jits ». 
9. E njeiherie u be shendosh ai njerì e mori n'krahe shtratin 
e 'tij e zu te jitses. E ajo dite ishe e shtunie. 
10. Prandai fudhenjte i thoshien te shendoshurit: « isht e 
shtunia, nge mende ti te kjellesh shtratin t'ent ». 
11. Atireve ai u pergjekj: « Ai ê mua me beri mire. Ai kle 
ee me tha: mirr shtratin t'ent e jits ». 
12. E i piejten: « kush e ki njeri <;e te tha: mirr shtratin t'ent 
e jits? ». 
15. E i shendoshuri nge dij kush ishe; pse lisui shkau mbe 
nj'ane nga lusma ^ ishe tek ai vend, 
14. Prati lisui gjen ale te faltoria e i thot: « shi' se u bere 
mire: mos te mekatrosh me, mos -te streksenje gjagje me te 
kekje ». 
15. Ai njeri mori e vate e ja rrefiejti Judhenjevef se lisui ishe 
Ai ge e shendoshi. 

Tue sgledhur Vangjejin sot na vien te piejm; perce te kejo 
e diellie Klisha na ben te sgledhiem kete jamasme e kush ngak 
na mend't'i glasenje te njomurit e Vangjejit? 

Te pare spiejtie pergjegjemi tue thene: se posa te Ngjat-
luril e Krishtit isht shkaku i ngjalUes t'ene, i njomuri ce ngrehet 
nga shtrati isht shembera e shpirtit t'ene te vdekur te mekata ge 
ngiallet me Krishtin ì gili tue u ngjallur i jep gjellen atireve (e 
Jane te varri i mekates. 

Te dijies piejlie nani vien me lehel t'i pergjegjemi: i glel 
te njomurit nga i kreshter ge e i vdekur e i varrezuar te mekata. 

Njeriu ce rron te mekata i glet pe'ftet te njomurit. Verteta 
kush e te mekata e pa bir te t'in'Zoti e Hiri e per shpirtin si airi 
per kurmin. 

Po jo vetem se shpirti pa Hir nge ka fukjì gjellie mbinatu-
rore, po edhé perge gjithe gedo ben njeriu ce rron ne mekale 
nge ka viere fare per Parraisin, per gjellen e pasosme. Sa meri-
te sbier njeriu ì mekatruam! 

Ne na ishem verteta l'sgjuare mendie, me ndelgim, nge 
ki't'lejem sa shpirti i jine, sa na l'rrijem, te mbetiem te mekata 
as gjimse dille. E perkundrazi shume vele ngak na, te marre 
trush, rrim edhé nje vii, mos l'thom mbi disa vele ce rrin vietra, 
pa skomollì pa u kujdesuar te priren ne mikjes'in e t'in'Zoti, ne 
hir te 'Tij! 

Sa kopij vljen e skomollisen me pare se t'martonen e te 
thone: « nge skomolUsem ge nga dita e te parli kungim ». Sa 
burro kur Jane e vdesien te thone: « nge skomollisem ge kur u 
marlova »! E na thrlteml Keshtti te kreshlere? Te gjithe kujdeset 
i marriem: si te fitojem sa te hame, sa t'vishemi, sa te defrene-
mi., po nge keml kujdesln si te fitojem gjellen e pasosme ne levdl 
te Perendis. 

Te keto dite in 'Zot na thret me ze te lart. Ejani, na thot, 
U vdikja e U ngjalla per ju, sa t'ju liroja nga mekata, sa t'ju 

r i c o r d i ? 
Dalla fine della 11 Guerra 
Mondiale radicali trasforma­
zioni sociali hanno portalo 
al disuso e alla completa di­
menticanza non solo di og­
getti, ma anche di usanze ed 
ahitudiiii che erano alla base 
della vita di quei tempi. Si 
è pertanto pensato di ripor­
tare man mano alla luce in 
questa rubrica i l ricordo e 

di ciò che è scomparso e di ciò che ancora esiste ma che è in via 
d i sparizione. 

Inauguriamo questa rubrica trattando della « n z i r e » . Cos'è? 
•Fino a pochi anni fa, era uno degli oggetti piìi comuni ed usali, 
oggi molti non sanno neppure cosa sia, forse non l'hanno mai 
sentita nominare. 

'Nzire non era altro che un recipienle a doghe di legno col 
manico in ferro di forma lievemente tronco conica a base larga 
che usavano le donne per Irasporiare l'acqua; veniva poggiata 
sulla spalla, e tenuta con la mano, mentre i l braccio controlate­
rale, per bilanciare i l peso, era poggiato sul fianco della porta­
trice paesana di un tempo. La particolarità della nzire sta nel­
la sua unicità sembra che in nessun altro paese della Sic i ­
lia i recipienti per 11 trasporto dell'acqua fossero di legno, e pro­
prio questo fa pensare che sia un oggetto originario dell 'Albania. 
Ve ne erano di varie misure, quelle pii i piccole erano chiamate 
« nzirote ». La nzire fu usata fino al giorno della costruzione del­
l'acquedotto e da quel momento, divenuta efficiente la distribu­
zione dell'acqua nelle case, fu messa da parte e dimenticata. 

Oggi •& causa della difficoltà di costruzione ma soprattutto es­
sendo stata superata dalla comodità del rubinetto, è quasi com­
pletamente scomparsa, ma è bene sapere che a Piana c'è ancora 
qualcuno che la fabbrica su ordinazione: Mastro Santo. 

Sara Mandala 
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jlpla gjellen. Ngrehij nga shtrati i mekates lek i cili rrini slUrua-
re sa ka. Ngrehij e ejani rroni me Mua, ne Hir firn. 

Edhé kete here nge ka t'e gjegjemi? 
Sa shekuj e shekuj njeriu priti Krishtin Shpeltuesln, Ale ge 

kish't'e liroj nga roberia e mekates. E nani ce jerdbi i prler 
krahet e duket se kjerlimi i Krishtit: « mos te mekatrosh me, 
mos t'streksenje gjagje me te kekje » isht e verteionel perce 
jeta isht keshiu e trubulluame pse Upse! dashuria e Krishtit te 
zembrat e njerezevel. Te gjithe jemi le detiruame te ndihiem 
njeri t'jetrln sa le prlremi me bese te Krishtl n duam sa jeta 
te shpetonet. . P. Gjergj Schirò 


